
Nella casa di piazza Castello, che 
Umberto e Renate avevano cerca-
to appositamente per far spazio ai 
libri, la “stanza degli antichi” era 
all’inizio del  lungo corridoio che 
portava al suo studio. Era raccolta, 
privatissima, luminosa, con un bal-
concino che si affacciava sulla Tor-
re del Filarete. Non aveva telefono, 
né computer, ma custodiva i flauti 
che il bibliofilo amava suonare in 
solitudine. È qui che negli anni il 
professor Eco ha accumulato il pre-
zioso bottino di una ricerca febbri-
le di rarità condotta fra gli antiqua-
ri di Londra, Parigi e New York. E 
non tanto per il piacere feticista di 
possedere volumi antichi, quanto 
per l’inesauribile curiosità e fame 
di conoscenza.

A sei anni dalla sua scomparsa 
quello stesso studiolo è rinato den-
tro la Biblioteca Braidense, accan-
to a un’altra stanza di culto, quella 
dedicata  all’opera  di  Alessandro  
Manzoni. La biblioteca nazionale, 
infatti, nel 2018 ha acquisito dalla 
famiglia  l’intera  “Bibliotheca  se-
miologica, curiosa, lunatica, magi-
ca et pneumatica”, come la chiama-
va Eco, un corpus di libri antichi 
che conta 1.328 titoli fra cui 36 incu-
naboli, mentre il resto della colle-
zione (oltre 35 mila volumi moder-
ni)  è  passato  in  comodato  d’uso  
all’università di Bologna.

La stanza, quella riprodotta, as-
somiglia terribilmente all’origina-
le. E non solo perché i volumi sono 
stati sistemati sugli scaffali esatta-
mente nello stesso modo in cui lo 
scrittore li aveva disposti, e cioè se-
condo  la  regola  del  buon  vicino  
che Eco condivideva con il collezio-
nista Aby Warburg — principio se-
condo cui il libro di cui ha bisogno 

chi cerca non è quello che ha in 
mente, ma quello che gli sta accan-
to, in un infinito gioco di rimandi — 
, ma anche perché la moglie Rena-
te ha donato alla biblioteca alcuni 
oggetti personali di Eco che scalda-
no un ambiente altrimenti un po’ 
posticcio: un flauto e uno spartito, 
le statuine dei Peanuts, uno spec-
chio convesso “delle streghe”, dei 
bastoni da passeggio e una maca-
bra vetrina che contiene testicoli 
di cane in formalina. «Sarà uno spa-
zio del  pensiero — spiega Marzia 
Pontone, nuova direttrice della bi-
blioteca — aperto agli studiosi, ge-
nerativo di cultura, che non dimen-
tica il passato, ma guarda al futu-
ro». Nello scaffale ancora vuoto, in-
fatti,  non  solo  verranno  ospitate  
tutte  le  prime  edizioni  dei  libri  
scritti da Eco, ma anche le ricerche 
che  saranno  prodotte  intorno  a  
questo prezioso archivio ancora in 
via di catalogazione.

Per celebrare l’occasione, e invi-
tare il pubblico a scoprire «un im-
portante patrimonio del  mondo» 
come lo definisce il direttore di Bre-
ra James Bradburne, la biblioteca 
oggi inaugura la mostra “L’idea del-
la biblioteca. La collezione di libri 
antichi di Umberto Eco alla Biblio-
teca Nazionale Braidense” (fino al 
2 luglio) che nelle teche allestite in 
sala Maria Teresa raccoglie 82 volu-
mi (62 sono del fondo Eco) per spie-
gare «la vita che questi libri aveva-
no nel lavoro di Eco — racconta An-
na Maria Lorusso, ex allieva e cura-
trice della mostra insieme ad altri 
tre compagni di studi — . Perché la 
passione di Eco per i libri non era 
un  puro  gusto  collezionistico  
dell’oggetto, ma un’avventura in-
tellettuale senza limiti di genere. I 

libri li conosceva benissimo e riper-
correre i titoli della sua raccolta si-
gnifica vedere quello che ispirò la 
sua immaginazione».

Lo spiegano bene le teche, dedi-
cate ognuna a un’opera letteraria, 
dal Nome della rosa a Baudolino, Il 
pendolo di Foucault, Storia della Bel-
lezza e La ricerca della lingua per-
fetta  nella  cultura  europea.  Testi  
che si nutrono di riferimenti a ope-

re del passato, citazioni e rimandi, 
con una predilezione per i mano-
scritti che trattano il sapere occul-
to, la magia, la cabala e l’alchimia, 
come  l’incunabolo  Atalanta  Fu-
giens  di Michael  Maier, stampato 
da De Bry di Oppenheim, Hypnero-
tomachia Poliphili, Malleus malefi-
carum, Etimologie di Isidoro di Sivi-
glia e De Umbris Idearum di Giorda-
no Bruno. Nel ringraziare la moglie 
Renate e i figli Carlotta e Stefano, 
che ieri hanno partecipato all’inau-
gurazione, da bibliofilo Bradburne 
conclude: «Per Eco i libri erano de-
gli strumenti, come per Warburg: 
indicavano la strada verso una nuo-
va conoscenza. In mostra abbiamo 
dedicato una teca alla regola del 
buon vicino,  che oggi  non esiste  
più nelle biblioteche, ma che dimo-
stra quanto questi luoghi dal pote-
re talismanico siano insostituibili  
da qualunque catalogazione digita-
le».
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AVVISO DI GARA D’APPALTO

Questa Amministrazione rende noto di aver bandito una gara 
d’appalto a procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 
n. 50/2016, per l’affidamento della fornitura di licenze (senza 
limiti temporali) del software AEOS per il controllo accessi di 
Ateneo, compresa del servizio di assistenza e manutenzione 
di tre anni - CIG 91925582D7 - CUI F80012650158202200026 
– numeri di riferimento: SGa 22_426 - G00365. Importo 
a base d’appalto € 217.000,00 - IVA esclusa. Le società 
interessate a partecipare all’appalto dovranno presentare 
l’offerta, secondo le modalità indicate nel Disciplinare di gara, 
entro le ore 18:00 del 11/05/2022. Il bando integrale è stato 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea in data 
22/04/2022. Il bando integrale è visualizzabile al sito http://
www.unimi.it/enti_imprese/23373.htm

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI
LA RESPONSABILE DELEGATA

Dott.ssa Fabrizia Morasso

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

Gestione Governativa dei Servizi Pubblici
di Navigazione sui Laghi Maggiore di Garda 

e di Como
Si rende noto che la Gestione Governativa 

Navigazione Laghi in data 15/03/2022 ha 

concluso l’aggiudicazione della gara telematica 

G05729 a procedura ristretta ai sensi dell’art. 

61 del D.Lgs 50/2016 per l’affidamento della 

revisione generale di n.2 motori MTU 12V 396 

TB83. Operatore Economico Aggiudicatario: 

società Rolls-Royce Solutions Italia Srl con 

sede legale in Via Aurelia Nord n. 328 ad Arcola 

(SP). Importo di aggiudicazione: € 814.500,00 

+ IVA. La versione integrale del presente 

estratto è consultabile sulla GUUE 2022/S 

081-219753 del 26/04/2022, sulla GURI, 5° 

S.S., n. 49 del 29/04/2022 e sul sito internet 

https://laghinord-appalti.maggiolicloud.it/

PortaleAppalti/it/homepage.wp.

IL DIRETTORE GENERALE
(Avv. Alessandro Acquafredda)

CENTRALE DI COMMITTENZA DI GARLASCO

Bando di gara CIG 92114107FF
Affidamento della gestione del centro diurno 
integrato “Il Novello don Franco Comaschi”, del 
servizio di assistenza domiciliare e del servizio 
infermieristico ambulatoriale nel Comune di 
Travaco’ Siccomario. Valore della concessione: € 
1.259.605,20= di cui € 3000 per oneri, oltre IVA. 
Scadenza: 08/06/2022 ore 12,00. Documentazione 
su www.comune.garlasco.pv.it.

Il Responsabile della CdcGarlasco

dott. Fabio Mario Scevola

Via E. Lugaro, 15 - Torino
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